
 
 

TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE 

COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE CON 

DELIBERAZIONE N. 72/3 DEL 2 AGOSTO 2022 
"Modifiche legislative per la conclusione del procedimento di fusione per incorporazione della Società Abruzzo 

Sviluppo nella Società Fi.R.A. e disposizioni in materia di società in house della Regione" 

 

**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle competenti strutture del Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 

2 e 3, della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attivita' normativa regionale e sulla qualita' della normazione) al solo 
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti legislativi qui 

riportati. 

Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 

Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 

I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca dati"Normattiva (il portale della legge vigente)", all'indirizzo 

web"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialita': l'unico testo ufficiale e definitivo e' quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili nella"Banca dati dei testi vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo 

web"www2.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialita': fanno fede 
unicamente i testi delle leggi regionali pubblicati nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito"EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)"offre un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 

considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella legislazione europea puo' essere effettuata all'indirizzo web"http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialita': fanno fede unicamente i testi della 

legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

 

**************** 
 

LEGGE REGIONALE 11 DICEMBRE 1987, N. 87 

 Costituzione della FI.R.A. S.p.A. (Finanziaria regionale abruzzese) per lo sviluppo dell'economia abruzzese 

Art. 1 

Natura e regime giuridico. 

1. La Giunta regionale è autorizzata a promuovere la costituzione, in forma di società per azioni, di una società 

finanziaria regionale per lo sviluppo dell'economia abruzzese, denominata FI.R.A. S.p.A. 

 Essa opera nei settori d'interesse regionale ai sensi degli articoli 117 e 118 della Costituzione per il raggiungimento 

dei fini propri della Regione, in conformità degli articoli 7, 8 e 9 dello statuto della Regione Abruzzo, ed in 

particolare per lo sviluppo economico e sociale e per il superamento degli squilibri territoriali e settoriali esistenti, 

anche usufruendo di provvidenze e incentivi riservati dalla C.E.E. direttamente alle finanziarie regionali. 

2.  [Oltre alla Regione, a cui deve essere riservata la maggioranza assoluta del capitale, possono essere soci della 

FI.R.A. S.p.A. gli enti pubblici territoriali, le Camere di commercio, le banche, le società cooperative, i 

consorzi, le associazioni imprenditoriali di categoria anche tramite enti o società di loro emanazione] 

2-bis. Oltre alla Regione, a cui deve essere riservata la maggioranza assoluta del capitale sociale, possono 

assumere la qualità di soci della società in house Fi.R.A. S.p.A. gli enti pubblici territoriali, le Camere di 

commercio della Regione, nonché le associazioni tra enti pubblici anche in forma consortile. 

Art. 2 

Finalità. 

1.  La FI.R.A. S.p.A. e' strumento di attuazione della programmazione economica regionale e, nell'ambito delle 

competenze regionali, opera per lo sviluppo ed il riequilibrio socio-economico e territoriale della Regione, per la 

piena occupazione e l'utilizzazione delle risorse dell'Abruzzo e per la valorizzazione delle sue risorse imprenditoriali 

nonche' per la promozione e per lo sviluppo della cultura. 

2.  A tali fini la FI.R.A. S.p.A., [direttamente o mediante societa' da lei promosse o partecipate, il cui capitale potra' 

anche essere riservato per la maggioranza a soggetti di diritto privato] nel rispetto delle disposizioni regionali in 



materia di controllo analogo e del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 e successive modifiche ed integrazioni, 

potra': 

a) assumere partecipazioni societarie finalizzate alla realizzazione di piani e programmi regionali e di derivazione 

europea approvati con deliberazione della Giunta regionale e sottoposti ad obbligo di rendicontazione alla 

Regione. Sono comunque escluse partecipazioni in societa' che abbiano come scopo attivita' meramente 

finanziarie; 

b) prestare assistenza finanziaria, anche per gli aspetti tecnici ed organizzativi connessi, alle piccole e medie imprese 

abruzzesi, anche mediante la concessione di garanzie, fideiussorie o diverse, per facilitare il reperimento dei 

finanziamenti necessari; 

c) attivare ogni forma di finanza innovativa utile al reperimento delle risorse necessarie alla crescita ed al 

consolidamento finanziario delle piccole e medie imprese abruzzesi; 

d) promuovere, in collegamento con i Consorzi di sviluppo industriale e consorzi misti ai sensi della L. n. 317 del 

1991, la nascita di societa' e centri di servizi reali all'interno degli agglomerati e dei distretti industriali 

d'Abruzzo; 

e) gestire, per conto della Regione e previe deliberazioni della Giunta regionale, fondi speciali destinati alla 

realizzazione di piani e programmi regionali, nonche' fondi di origine comunitaria, con l'obbligo di rendicontare 

alla Giunta regionale per il tramite del settore competente per materie; 

f) prestare assistenza finanziaria agli imprenditori agricoli singoli o associati; 

f-bis) anticipare l'erogazione dei contributi regionali provvisoriamente concessi ai soggetti beneficiari ai sensi 

dell'articolo 40 della L.R. 18 dicembre 2013, n. 55 (Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione 

Abruzzo derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea. Attuazione della direttiva 2009/128/CE e 

della direttiva 2007/60/CE e disposizioni per l'attuazione del principio della tutela della concorrenza, Aeroporto 

d'Abruzzo, e Disposizioni per l'organizzazione diretta di eventi e la concessione di contributi - Legge europea 

regionale 2013). 

2-bis. La Regione, nell’ambito delle finalità perseguibili dalle proprie società partecipate, ai sensi dell’articolo 4, 

comma 2, lettera d) del d.lgs. 175/2016, previa sottoscrizione di apposita convenzione e nel rispetto delle 

condizioni e delle modalità stabilite dalla normativa vigente in materia di affidamento in house providing, con 

particolare riferimento all’articolo 192, comma 2 del decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 (Codice dei 

contratti pubblici), si avvale della  Fi.R.A. S.p.A. per lo svolgimento delle attività di supporto alle strutture 

regionali competenti nell’attuazione dei Programmi dei Fondi strutturali e d'investimento europei (fondi SIE) 

nonché dei Programmi nazionali del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) mediante gli affidamenti 

diretti consentiti ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs. 175/2016, nonché delle attività in materia di qualificazione, 

riqualificazione, aggiornamento e riconversione delle Risorse Umane. 

3.  Nell'esercizio delle proprie funzioni la FI.R.A. S.p.A. e' vincolata al rispetto di criteri di economicita' della gestione 

di produttivita' dell'investimento. 

3-bis. La F.I.R.A. S.p.A, nell'esercizio delle proprie funzioni, in sede di assegnazione di fondi pubblici, assicura il 

rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato. 

4.  La societa' potra' effettuare qualsiasi operazione mobiliare e svolgere attivita', comprese quelle di studio e di ricerca, 

necessarie per lo svolgimento dei compiti rientranti nell'oggetto sociale 

4-bis Nell’ambito delle attività svolte dalla società in house Fi.R.A. S.p.A a favore della Regione per l’attuazione 

dei Programmi dei Fondi strutturali e d’investimento europei (fondi SIE) nonché dei Programmi nazionali 

del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC), per la concessione di aiuti di Stato al sistema regionale delle 

imprese sotto forma di strumenti finanziari e/o fondi rotativi, le quote di risorse già destinate dai predetti 

Programmi a tali strumenti finanziari e non più soggette al vincolo stabilito dai rispettivi Programmi 

permangono nella disponibilità della medesima società in house, per la riprogrammazione a cura del 

Dipartimento della Giunta regionale competente in materia di sviluppo economico, per interventi a favore 

delle imprese, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato. 

Art. 4 

[Interventi speciali. 

1.  La FIRA SpA, in conformita' agli indirizzi della programmazione regionale, redige, entro il 15 ottobre di ogni 

anno, il programma di attivita' per l'anno successivo da sottoporre all'approvazione del Consiglio regionale 

d'Abruzzo. Il Consiglio regionale delibera entro 30 giorni dalla trasmissione del documento da parte della 

Giunta regionale. 

2.  La FIRA SpA e' tenuta, altresi', a trasmettere ogni sei mesi un rapporto sull'andamento della gestione sociale 

al Settore industria della Giunta regionale.] 

Art. 6 

(Organi di amministrazione e controllo delle società e modalità organizzative e di funzionamento) 

1. La società è amministrata secondo quanto previsto dall’articolo 11 del d.lgs. 175/2016. Per le modalità di 

nomina, di revoca, nonché per la durata dell’incarico dell’organo di amministrazione si rinvia alle 

disposizioni sulle società contenute nel codice civile. 



2. La funzione di revisione legale dei conti è esercitata da un revisore unico o da una società di revisione, 

individuati tramite procedura ad evidenza pubblica, nel rispetto della normativa statale vigente in materia e 

delle disposizioni dello Statuto della società. 

3. I compensi spettanti ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo della società sono fissati nel 

rispetto delle disposizioni stabilite dall’articolo 11 del d.lgs. 175/2016 e dalla normativa statale vigente in 

materia. 

4. Lo Statuto disciplina le modalità organizzative e di funzionamento della società nel rispetto delle norme sulle 

società contenute nel codice civile e delle norme generali di diritto privato per tutto quanto non derogato dal 

d.lgs. 175/2016. 

 

LEGGE REGIONALE 8 AGOSTO 2012, N. 40 

 Promozione e sviluppo del sistema produttivo regionale 

Art. 5 

[Abruzzo Sviluppo Spa 

1.  Abruzzo Sviluppo SpA e' la societa' "in house" della Regione Abruzzo che opera, in conformita' alla legge 

regionale 1 marzo 1995, n. 11 (Partecipazione della Regione Abruzzo alla costituzione di una SpA denominata 

Abruzzo Sviluppo) e successive modifiche e integrazioni, nel rispetto della normativa e della giurisprudenza 

vigente in materia. La Regione Abruzzo nomina il Consiglio d'Amministrazione composto da tre membri.  

2.  Abruzzo Sviluppo SpA supporta la Regione Abruzzo nella realizzazione di azioni coordinate per promuovere 

lo sviluppo e la competitivita' territoriale e per quanto disciplinato nella presente legge.  

3.  Abruzzo Sviluppo SpA e' sottoposto al controllo analogo della Regione Abruzzo cosi' come disciplinato dalla 

normativa e dalla giurisprudenza vigente. Entro centoottanta giorni dall'approvazione della presente legge, 

su proposta dell'Assessorato per lo sviluppo economico, la Giunta approva un disciplinare che regolamenta le 

modalita' di applicazione del controllo analogo.  

4.  Abruzzo Sviluppo SpA, entro il 30 gennaio di ogni anno, presenta alla Giunta regionale, sulla base delle 

convenzioni in essere e degli affidamenti ricevuti, un Piano triennale delle attivita' con il dettaglio dell'anno in 

corso.  

5.  La Regione Abruzzo, per il tramite delle Direzioni regionali, puo' affidare alla societa' Abruzzo Sviluppo SpA 

compiti, sulla base di specifici progetti denominati Progetti speciali, con risorse di competenza delle medesime 

Direzioni, che provvedono a dare esecuzione con propri atti alle parti del progetto di propria competenza.  

6.  La Giunta regionale, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, istituisce un apposito 

organismo di consultazione con funzioni di monitoraggio e valutazione delle attivita' di Abruzzo Sviluppo 

SpA. L'organismo e' composto da sei membri che, con adeguata rotazione, rappresentano le associazioni di 

categoria regionali. La partecipazione all'organismo e' a titolo gratuito.  

7.  Abruzzo Sviluppo SpA e' tenuta all'acquisto di beni e servizi secondo le disposizioni di cui al decreto 

legislativo 12 aprile 2006, n. 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in 

attuazione delle direttive 2004/17 CE e 2004/18 CE) e successive modifiche. Abruzzo Sviluppo SpA, entro 60 

giorni dall'entrata in vigore della presente legge adotta, con propri provvedimenti, criteri e modalita' per il 

reclutamento del personale secondo le direttive della Giunta regionale e nel rispetto delle vigenti disposizioni 

di legge.  

8.  La Regione Abruzzo puo' istituire un Fondo di Dotazione a copertura dei costi generali di Abruzzo Sviluppo.] 

 

 

LEGGE REGIONALE 30 NOVEMBRE 2017, N. 59 

 Gestione in house providing della Fi.R.A. S.p.A.. Modifiche alla legge regionale 11 dicembre 1987, n. 87 

(Costituzione della Fi.R.A. S.p.A. (Finanziaria regionale abruzzese) per lo sviluppo dell’economia abruzzese) 

Art. 1 

(Gestione "in house providing" della FI.R.A. S.p.A.) 

1.  La presente legge disciplina la gestione secondo il modello "in house providing" della societa' finanziaria regionale 

per lo sviluppo dell'economia abruzzese, denominata FI.R.A. S.p.A., societa' per azioni costituita ai sensi della legge 

regionale 11 dicembre 1987, n. 87 (Costituzione della FI.R.A. S.p.A. (Finanziaria regionale abruzzese) per lo 

sviluppo dell'economia abruzzese). 

2.  Per le finalita' di cui al comma 1, la Giunta regionale e' autorizzata, nei limiti delle risorse di cui all'articolo 10, 

all'acquisizione di quote di capitale sociale della FI.R.A. S.p.A., fino al raggiungimento dell'intero capitale sociale e 

a porre in essere ogni altra attivita' necessaria a rendere la medesima quale societa' in house. 

3.  La Regione Abruzzo, [in qualita' di socio unico della FI.R.A. S.p.A.,] esercita sulla stessa un controllo analogo a 

quello esercitato sulle proprie strutture, con poteri di indirizzo, direzione, coordinamento, controllo e supervisione 

delle attivita' della societa', nel rispetto dei principi e delle disposizioni del diritto europeo e della legislazione 

nazionale vigenti in materia, secondo le modalita' previste dallo Statuto della societa'. 



4.  I contratti di servizio che disciplinano i rapporti tra la Regione e la societa' in house sono stipulati in conformita' allo 

schema di contratto tipo approvato dalla Giunta regionale. 

 

**************** 
 

Riferimenti normativi 

I testi vigenti alla data della presente pubblicazione delle disposizioni normative citate dalla legge regionale 

approvata dal Consiglio regionale con verbale n. 72/3 del 2 agosto 2022 "Modifiche legislative per la conclusione 

del procedimento di fusione per incorporazione della Società Abruzzo Sviluppo nella Società Fi.R.A. e disposizioni 

in materia di società in house della Regione" sono i seguenti: 

 

LEGGE 29 DICEMBRE 1990, N. 428 

 Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità Europee (Legge 

comunitaria per il 1990). 

Art. 47 

(Trasferimento d'azienda) 

1.  Quando si intenda effettuare, ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile, un trasferimento d'azienda in cui sono 

complessivamente occupati più di quindici lavoratori, anche nel caso in cui il trasferimento riguardi una parte 

d'azienda, ai sensi del medesimo articolo 2112, il cedente ed il cessionario devono darne comunicazione per iscritto 

almeno venticinque giorni prima che sia perfezionato l'atto da cui deriva il trasferimento o che sia raggiunta 

un'intesa vincolante tra le parti, se precedente, alle rispettive rappresentanze sindacali unitarie, ovvero alle 

rappresentanze sindacali aziendali costituite, a norma dell'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, nelle unità 

produttive interessate, nonché ai sindacati di categoria che hanno stipulato il contratto collettivo applicato nelle 

imprese interessate al trasferimento. In mancanza delle predette rappresentanze aziendali, resta fermo l'obbligo di 

comunicazione nei confronti dei sindacati di categoria comparativamente più rappresentativi e può essere assolto dal 

cedente e dal cessionario per il tramite dell'associazione sindacale alla quale aderiscono o conferiscono mandato. 

 L'informazione deve riguardare: 

a) la data o la data proposta del trasferimento; 

b) i motivi del programmato trasferimento d'azienda; 

c) le sue conseguenze giuridiche, economiche e sociali per i lavoratori; 

d) le eventuali misure previste nei confronti di questi ultimi. 

1-bis. Nei casi di trasferimenti di aziende nell'ambito degli strumenti di regolazione della crisi e dell'insolvenza e delle 

procedure di insolvenza disciplinati dal decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, la comunicazione di cui al 

comma 1 può essere effettuata anche solo da chi intenda proporre offerta di acquisto dell'azienda o proposta di 

concordato preventivo concorrente con quella dell'imprenditore; in tale ipotesi l'efficacia degli accordi di cui ai 

commi 4-bis e 5 può essere subordinata alla successiva attribuzione dell'azienda ai terzi offerenti o proponenti.  

2.  Su richiesta scritta delle rappresentanze sindacali o dei sindacati di categoria, comunicata entro sette giorni dal 

ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, il cedente e il cessionario sono tenuti ad avviare, entro sette 

giorni dal ricevimento della predetta richiesta, un esame congiunto con i soggetti sindacali richiedenti. La 

consultazione si intende esaurita qualora, decorsi dieci giorni dal suo inizio, non sia stato raggiunto un accordo. 

3.   Il mancato rispetto, da parte del cedente o del cessionario, degli obblighi previsti dai commi 1 e 2 costituisce 

condotta antisindacale ai sensi dell'articolo 28 della legge 20 maggio 1970, n. 300.  

4.  Gli obblighi d'informazione e di esame congiunto previsti dal presente articolo devono essere assolti anche nel caso 

in cui la decisione relativa al trasferimento sia stata assunta da altra impresa controllante. La mancata trasmissione 

da parte di quest'ultima delle informazioni necessarie non giustifica l'inadempimento dei predetti obblighi.  

4-bis. Nel caso in cui sia stato raggiunto un accordo, nel corso delle consultazioni di cui ai precedenti commi, con 

finalità di salvaguardia dell'occupazione, l'articolo 2112 del codice civile, fermo il trasferimento al cessionario dei 

rapporti di lavoro, trova applicazione, per quanto attiene alle condizioni di lavoro, nei termini e con le limitazioni 

previste dall'accordo medesimo, da concludersi anche attraverso i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, qualora il trasferimento riguardi aziende: 

a) per le quali vi sia stata la dichiarazione di apertura della procedura di concordato preventivo in regime di 

continuità indiretta, ai sensi dell'articolo 84, comma 2, del codice della crisi e dell'insolvenza, con trasferimento 

di azienda successivo all'apertura del concordato stesso; 

b) per le quali vi sia stata l'omologazione degli accordi di ristrutturazione dei debiti, quando gli accordi non hanno 

carattere liquidatorio; 

c) per le quali è stata disposta l'amministrazione straordinaria, ai sensi del decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, 

in caso di continuazione o di mancata cessazione dell'attività.  

5.  Qualora il trasferimento riguardi imprese nei confronti delle quali vi sia stata apertura della liquidazione giudiziale o 

di concordato preventivo liquidatorio, ovvero emanazione del provvedimento di liquidazione coatta amministrativa, 

nel caso in cui la continuazione dell'attività non sia stata disposta o sia cessata, i rapporti di lavoro continuano con il 



cessionario. Tuttavia, in tali ipotesi, nel corso delle consultazioni di cui ai precedenti commi, possono comunque 

stipularsi, con finalità di salvaguardia dell'occupazione, contratti collettivi ai sensi dell'articolo 51 del decreto 

legislativo 15 giugno 2015, n. 81, in deroga all'articolo 2112, commi 1, 3 e 4, del codice civile; resta altresì salva la 

possibilità di accordi individuali, anche in caso di esodo incentivato dal rapporto di lavoro, da sottoscriversi nelle 

sedi di cui all'articolo 2113, ultimo comma del codice civile. 

5-bis. Nelle ipotesi previste dal comma 5, non si applica l'articolo 2112, comma 2, del codice civile e il trattamento di 

fine rapporto è immediatamente esigibile nei confronti del cedente dell'azienda. Il Fondo di garanzia, in presenza 

delle condizioni previste dall'articolo 2 della legge 29 maggio 1982, n. 297, interviene anche a favore dei lavoratori 

che passano senza soluzione di continuità alle dipendenze dell'acquirente; nei casi predetti, la data del trasferimento 

tiene luogo di quella della cessazione del rapporto di lavoro, anche ai fini dell'individuazione dei crediti di lavoro 

diversi dal trattamento di fine rapporto, da corrispondere ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 27 

gennaio 1992, n. 80. I predetti crediti per trattamento di fine rapporto e di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 

legislativo 27 gennaio 1992, n. 80 sono corrisposti dal Fondo di Garanzia nella loro integrale misura, quale che sia la 

percentuale di soddisfazione stabilita, nel rispetto dell'articolo 84, comma 5, del codice della crisi e dell'insolvenza, 

in sede di concordato preventivo. 

5-ter. Qualora il trasferimento riguardi imprese nei confronti delle quali vi sia stata sottoposizione all'amministrazione 

straordinaria, nel caso in cui la continuazione dell'attività non sia stata disposta o sia cessata e nel corso della 

consultazione di cui ai precedenti commi sia stato raggiunto un accordo circa il mantenimento anche parziale 

dell'occupazione, ai lavoratori il cui rapporto di lavoro continua con l'acquirente non trova applicazione l'articolo 

2112 del codice civile, salvo che dall'accordo risultino condizioni di miglior favore. Il predetto accordo può altresì 

prevedere che il trasferimento non riguardi il personale eccedentario e che quest'ultimo continui a rimanere, in tutto 

o in parte, alle dipendenze dell'alienante.  

6.  I lavoratori che comunque non passano alle dipendenze dell'acquirente, dell'affittuario o del subentrante hanno 

diritto di precedenza nelle assunzioni che questi ultimi effettuino entro un anno dalla data del trasferimento, ovvero 

entro i periodo maggiore stabilito dagli accordi collettivi. Nei confronti dei lavoratori predetti, che vengano assunti 

dall'acquirente, dall'affittuario o dal subentrante in un momento successivo al trasferimento d'azienda, non trova 

applicazione l'articolo 2112 del codice civile.  

 

DECRETO LEGISLATIVO 18 MARZO 2016, N. 50 

 Codice dei contratti pubblici. 

Art. 192 

Regime speciale degli affidamenti in house 

1.  E' istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e trasparenza nei contratti pubblici, 

l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei 

confronti di proprie società in house di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia 

stata riscontrata l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto. 

L'Autorità per la raccolta delle informazioni e la verifica dei predetti requisiti opera mediante procedure 

informatiche, anche attraverso il collegamento, sulla base di apposite convenzioni, con i relativi sistemi in uso 

presso altre Amministrazioni pubbliche ed altri soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici. La domanda di 

iscrizione consente alle amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di 

effettuare affidamenti diretti dei contratti all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di pubblicazione degli atti 

connessi all'affidamento diretto medesimo secondo quanto previsto al comma 3. 

2.  Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul mercato in regime di 

concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la valutazione sulla congruità economica dell'offerta 

dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del 

provvedimento di affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività 

della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 

economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche. 

3.  Sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente sono pubblicati e aggiornati, in conformità, 

alle, disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, in formato open-data, tutti gli atti connessi 

all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico, ove non 

secretati ai sensi dell'articolo 162. 

 

DECRETO LEGISLATIVO 19 AGOSTO 2016, N. 175 

 Testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica. 

Art. 4 

Finalità perseguibili mediante l'acquisizione e la gestione di partecipazioni pubbliche 

1.  Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società aventi per oggetto 

attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità 

istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 



2.  Nei limiti di cui al comma 1, le amministrazioni pubbliche possono, direttamente o indirettamente, costituire società 

e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo svolgimento delle attività sotto indicate: 

a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e degli impianti 

funzionali ai servizi medesimi; 

b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra amministrazioni 

pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio d'interesse generale 

attraverso un contratto di partenariato di cui all'articolo 180 del decreto legislativo n. 50 del 2016, con un 

imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17, commi 1 e 2; 

d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all'ente o agli enti pubblici partecipanti o allo svolgimento delle loro 

funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della 

relativa disciplina nazionale di recepimento; 

e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti senza scopo 

di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), del decreto legislativo n. 50 

del 2016. 

3.  Al solo fine di ottimizzare e valorizzare l'utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio patrimonio, le 

amministrazioni pubbliche possono, altresì, anche in deroga al comma 1, acquisire partecipazioni in società aventi 

per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio delle amministrazioni stesse, tramite il conferimento 

di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri di un qualsiasi operatore di mercato. 

4.  Le società in house hanno come oggetto sociale esclusivo una o più delle attività di cui alle lettere a), b), d) ed e) del 

comma 2. Salvo quanto previsto dall'articolo 16, tali società operano in via prevalente con gli enti costituenti o 

partecipanti o affidanti. 

5.  Fatte salve le diverse previsioni di legge regionali adottate nell'esercizio della potestà legislativa in materia di 

organizzazione amministrativa, è fatto divieto alle società di cui al comma 2, lettera d), controllate da enti locali, di 

costituire nuove società e di acquisire nuove partecipazioni in società. Il divieto non si applica alle società che hanno 

come oggetto sociale esclusivo la gestione delle partecipazioni societarie di enti locali, salvo il rispetto degli 

obblighi previsti in materia di trasparenza dei dati finanziari e di consolidamento del bilancio degli enti partecipanti. 

6.  È fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell'articolo 34 del regolamento (CE) n. 

1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, dell'articolo 42 del regolamento (UE) n. 

1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, e dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 

508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 2014.  

7.  Sono altresì ammesse le partecipazioni nelle società aventi per oggetto sociale prevalente la gestione di spazi 

fieristici e l'organizzazione di eventi fieristici, la realizzazione e la gestione di impianti di trasporto a fune per la 

mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, nonché la produzione di energia da fonti rinnovabili.  

8.  E' fatta salva la possibilità di costituire, ai sensi degli articoli 2 e 3 del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, le 

società con caratteristiche di spin off o di start up universitari previste dall'articolo 6, comma 9, della legge 30 

dicembre 2010, n. 240, nonché quelle con caratteristiche analoghe degli enti di ricerca. E' inoltre fatta salva la 

possibilità, per le università, di costituire società per la gestione di aziende agricole con funzioni didattiche. 

9.  Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze o 

dell'organo di vertice dell'amministrazione partecipante, motivato con riferimento alla misura e qualità della 

partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al tipo di attività svolta, riconducibile alle finalità di 

cui al comma 1, anche al fine di agevolarne la quotazione ai sensi dell'articolo 18, può essere deliberata l'esclusione 

totale o parziale dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo a singole società a partecipazione pubblica. 

Il decreto è trasmesso alle Camere ai fini della comunicazione alle commissioni parlamentari competenti. I 

Presidenti di Regione e delle province autonome di Trento e Bolzano, con provvedimento adottato ai sensi della 

legislazione regionale e nel rispetto dei principi di trasparenza e pubblicità, possono, nell'ambito delle rispettive 

competenze, deliberare l'esclusione totale o parziale dell'applicazione delle disposizioni del presente articolo a 

singole società a partecipazione della Regione o delle province autonome di Trento e Bolzano, motivata con 

riferimento alla misura e qualità della partecipazione pubblica, agli interessi pubblici a essa connessi e al tipo di 

attività svolta, riconducibile alle finalità di cui al comma 1. Il predetto provvedimento è trasmesso alla competente 

Sezione regionale di controllo della Corte dei conti, alla struttura di cui all'articolo 15, comma 1, nonché alle 

Camere ai fini della comunicazione alle commissioni parlamentari competenti. 

9-bis. Nel rispetto della disciplina europea, è fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o 

mantenere partecipazioni in società che producono servizi economici di interesse generale a rete, di cui all'articolo 

3-bis del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, 

anche fuori dall'ambito territoriale della collettività di riferimento, in deroga alle previsioni di cui al comma 2, 

lettera a), purché l'affidamento dei servizi, in corso e nuovi, sia avvenuto e avvenga tramite procedure ad evidenza 

pubblica. Per tali partecipazioni, trova piena applicazione l'articolo 20, comma 2, lettera e). Resta fermo quanto 

previsto dall'articolo 16. 

9-ter. E' fatta salva la possibilità per le amministrazioni pubbliche di acquisire o mantenere partecipazioni, comunque 

non superiori all'1 per cento del capitale sociale, in società bancarie di finanza etica e sostenibile, come definite 



dall'articolo 111-bis del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1° 

settembre 1993, n. 385, senza ulteriori oneri finanziari rispetto a quelli derivanti dalla partecipazione medesima. 

9-quater. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alla costituzione né all'acquisizione o al mantenimento 

di partecipazioni, da parte delle amministrazioni pubbliche, in società aventi per oggetto sociale prevalente la 

produzione, il trattamento, la lavorazione e l'immissione in commercio del latte, comunque trattato, e dei prodotti 

lattiero-caseari. 

Art. 11 

Organi amministrativi e di controllo delle società a controllo pubblico 

1.  Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, i componenti degli organi amministrativi e di controllo di società a 

controllo pubblico devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 

Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Resta fermo quanto 

disposto dall'articolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

2.  L'organo amministrativo delle società a controllo pubblico è costituito, di norma, da un amministratore unico. 

3.  L'assemblea della società a controllo pubblico, con delibera motivata con riguardo a specifiche ragioni di 

adeguatezza organizzativa e tenendo conto delle esigenze di contenimento dei costi, può disporre che la società sia 

amministrata da un consiglio di amministrazione composto da tre o cinque membri, ovvero che sia adottato uno dei 

sistemi alternativi di amministrazione e controllo previsti dai paragrafi 5 e 6 della sezione VI-bis del capo V del 

titolo V del libro V del codice civile. La delibera è trasmessa alla sezione della Corte dei conti competente ai sensi 

dell'articolo 5, comma 4, e alla struttura di cui all'articolo 15. 

4.  Nella scelta degli amministratori delle società a controllo pubblico, le amministrazioni assicurano il rispetto del 

principio di equilibrio di genere, almeno nella misura di un terzo, da computare sul numero complessivo delle 

designazioni o nomine effettuate in corso d'anno. Qualora la società abbia un organo amministrativo collegiale, lo 

statuto prevede che la scelta degli amministratori da eleggere sia effettuata nel rispetto dei criteri stabiliti dalla legge 

12 luglio 2011, n. 120. 

5.  Quando la società a controllo pubblico sia costituita in forma di società a responsabilità limitata, non è consentito, in 

deroga all'articolo 2475, terzo comma, del codice civile, prevedere che l'amministrazione sia affidata, 

disgiuntamente o congiuntamente, a due o più soci. 

6.  Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, 

per le società a controllo pubblico sono definiti indicatori dimensionali quantitativi e qualitativi al fine di individuare 

fino a cinque fasce per la classificazione delle suddette società. Per le società controllate dalle regioni o dagli enti 

locali, il decreto di cui al primo periodo è adottato previa intesa in Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del 

decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Per ciascuna fascia è determinato, in proporzione, il limite dei compensi 

massimi al quale gli organi di dette società devono fare riferimento, secondo criteri oggettivi e trasparenti, per la 

determinazione del trattamento economico annuo onnicomprensivo da corrispondere agli amministratori, ai titolari e 

componenti degli organi di controllo, ai dirigenti e ai dipendenti, che non potrà comunque eccedere il limite 

massimo di euro 240.000 annui al lordo dei contributi previdenziali e assistenziali e degli oneri fiscali a carico del 

beneficiario, tenuto conto anche dei compensi corrisposti da altre pubbliche amministrazioni o da altre società a 

controllo pubblico. Le stesse società verificano il rispetto del limite massimo del trattamento economico annuo 

onnicomprensivo dei propri amministratori e dipendenti fissato con il suddetto decreto. Sono in ogni caso fatte salve 

le disposizioni legislative e regolamentari che prevedono limiti ai compensi inferiori a quelli previsti dal decreto di 

cui al presente comma. Il decreto stabilisce altresì i criteri di determinazione della parte variabile della 

remunerazione, commisurata ai risultati di bilancio raggiunti dalla società nel corso dell'esercizio precedente. In 

caso di risultati negativi attribuibili alla responsabilità dell'amministratore, la parte variabile non può essere 

corrisposta.  

7.  Fino all'emanazione del decreto di cui al comma 6 restano in vigore le disposizioni di cui all'articolo 4, comma 4, 

secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 

135, e successive modificazioni, e al decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 24 dicembre 2013, n. 166. 

8.  Gli amministratori delle società a controllo pubblico non possono essere dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

controllanti o vigilanti. Qualora siano dipendenti della società controllante, in virtù del principio di 

onnicomprensività della retribuzione, fatto salvo il diritto alla copertura assicurativa e al rimborso delle spese 

documentate, nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, essi hanno l'obbligo di riversare i relativi compensi 

alla società di appartenenza. Dall'applicazione del presente comma non possono derivare aumenti della spesa 

complessiva per i compensi degli amministratori. 

9.  Gli statuti delle società a controllo pubblico prevedono altresì: 

a) l'attribuzione da parte del consiglio di amministrazione di deleghe di gestione a un solo amministratore, salva 

l'attribuzione di deleghe al presidente ove preventivamente autorizzata dall'assemblea; 

b) l'esclusione della carica di vicepresidente o la previsione che la carica stessa sia attribuita esclusivamente quale 

modalità di individuazione del sostituto del presidente in caso di assenza o impedimento, senza riconoscimento 

di compensi aggiuntivi; 



c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento dell'attività, e il 

divieto di corrispondere trattamenti di fine mandato, ai componenti degli organi sociali; 

d) il divieto di istituire organi diversi da quelli previsti dalle norme generali in tema di società. 

10. E' comunque fatto divieto di corrispondere ai dirigenti delle società a controllo pubblico indennità o trattamenti di 

fine mandato diversi o ulteriori rispetto a quelli previsti dalla legge o dalla contrattazione collettiva ovvero di 

stipulare patti o accordi di non concorrenza, anche ai sensi dell'articolo 2125 del codice civile. 

11. Nelle società di cui amministrazioni pubbliche detengono il controllo indiretto, non è consentito nominare, nei 

consigli di amministrazione o di gestione, amministratori della società controllante, a meno che siano attribuite ai 

medesimi deleghe gestionali a carattere continuativo ovvero che la nomina risponda all'esigenza di rendere 

disponibili alla società controllata particolari e comprovate competenze tecniche degli amministratori della società 

controllante o di favorire l'esercizio dell'attività di direzione e coordinamento. 

12. Coloro che hanno un rapporto di lavoro con società a controllo pubblico e che sono al tempo stesso componenti 

degli organi di amministrazione della società con cui è instaurato il rapporto di lavoro, sono collocati in aspettativa 

non retribuita e con sospensione della loro iscrizione ai competenti istituti di previdenza e di assistenza, salvo che 

rinuncino ai compensi dovuti a qualunque titolo agli amministratori. 

13. Le società a controllo pubblico limitano ai casi previsti dalla legge la costituzione di comitati con funzioni 

consultive o di proposta. Per il caso di loro costituzione, non può comunque essere riconosciuta ai componenti di tali 

comitati alcuna remunerazione complessivamente superiore al 30 per cento del compenso deliberato per la carica di 

componente dell'organo amministrativo e comunque proporzionata alla qualificazione professionale e all'entità 

dell'impegno richiesto. 

14. Restano ferme le disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi di cui al decreto legislativo 8 

aprile 2013, n. 39. 

15. Agli organi di amministrazione e controllo delle società in house si applica il decreto-legge 16 maggio 1994, n. 293, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444. 

16. Nelle società a partecipazione pubblica ma non a controllo pubblico, l'amministrazione pubblica che sia titolare di 

una partecipazione pubblica superiore al dieci per cento del capitale propone agli organi societari l'introduzione di 

misure analoghe a quelle di cui ai commi 6 e 10. 

Art. 16 

Società in house 

1.  Salvi gli ulteriori requisiti previsti dallo statuto, i componenti degli organi amministrativi e di controllo di società a 

controllo pubblico devono possedere i requisiti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti con decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 

Conferenza unificata ai sensi dell'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Resta fermo quanto 

disposto dall'articolo 12 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 

luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

1.  Le società in house ricevono affidamenti diretti di contratti pubblici dalle amministrazioni che esercitano su di esse 

il controllo analogo o da ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di esse il controllo analogo congiunto solo 

se non vi sia partecipazione di capitali privati, ad eccezione di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in 

forme che non comportino controllo o potere di veto, né l'esercizio di un'influenza determinante sulla società 

controllata. 

2.  Ai fini della realizzazione dell'assetto organizzativo di cui al comma 1: 

a) gli statuti delle società per azioni possono contenere clausole in deroga delle disposizioni dell'articolo 2380-bis e 

dell'articolo 2409-novies del codice civile; 

b) gli statuti delle società a responsabilità limitata possono prevedere l'attribuzione all'ente o agli enti pubblici soci 

di particolari diritti, ai sensi dell'articolo 2468, terzo comma, del codice civile; 

c) in ogni caso, i requisiti del controllo analogo possono essere acquisiti anche mediante la conclusione di appositi 

patti parasociali; tali patti possono avere durata superiore a cinque anni, in deroga all'articolo 2341-bis, primo 

comma, del codice civile. 

3.  Gli statuti delle società di cui al presente articolo devono prevedere che oltre l'ottanta per cento del loro fatturato sia 

effettuato nello svolgimento dei compiti a esse affidati dall'ente pubblico o dagli enti pubblici soci. 

3-bis. La produzione ulteriore rispetto al limite di fatturato di cui al comma 3, che può essere rivolta anche a finalità 

diverse, è consentita solo a condizione che la stessa permetta di conseguire economie di scala o altri recuperi di 

efficienza sul complesso dell'attività principale della società. 

4.  Il mancato rispetto del limite quantitativo di cui al comma 3 costituisce grave irregolarità ai sensi dell'articolo 2409 

del codice civile e dell'articolo 15 del presente decreto. 

5.  Nel caso di cui al comma 4, la società può sanare l'irregolarità se, entro tre mesi dalla data in cui la stessa si è 

manifestata, rinunci a una parte dei rapporti con soggetti terzi, sciogliendo i relativi rapporti contrattuali, ovvero 

rinunci agli affidamenti diretti da parte dell'ente o degli enti pubblici soci, sciogliendo i relativi rapporti. In 

quest'ultimo caso le attività precedentemente affidate alla società controllata devono essere riaffidate, dall'ente o 

dagli enti pubblici soci, mediante procedure competitive regolate dalla disciplina in materia di contratti pubblici, 



entro i sei mesi successivi allo scioglimento del rapporto contrattuale. Nelle more dello svolgimento delle procedure 

di gara i beni o servizi continueranno ad essere forniti dalla stessa società controllata. 

6.  Nel caso di rinuncia agli affidamenti diretti, di cui al comma 5, la società può continuare la propria attività se e in 

quanto sussistano i requisiti di cui all'articolo 4. A seguito della cessazione degli affidamenti diretti, perdono 

efficacia le clausole statutarie e i patti parasociali finalizzati a realizzare i requisiti del controllo analogo. 

7.  Le società di cui al presente articolo sono tenute all'acquisto di lavori, beni e servizi secondo la disciplina di cui al 

decreto legislativo n. 50 del 2016. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 5 e 192 del medesimo decreto 

legislativo n. 50 del 2016. 
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